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Occorre costruire, quindi, un 
rapporto ponderato e critico, in 
modo da conoscerne i vantaggi per 
sfruttarli e da individuare i rischi per 
minimizzarli.

Il Nuovo Devoto-Oli definisce 
benessere come “lo stato armonico 
di salute, di forze fisiche e spirituali”.

La tecnologia 
e il benessere
La tecnologia ha ormai un ruolo 
strutturale nelle nostre vite.



La tecnologia 
e il benessere

Oggi non può esserci benessere senza 
un giusto rapporto con la tecnologia.

I ricercatori esperti in “qualità della vita 
iperconnessa” definiscono quindi il 
benessere digitale, ovvero “la condizione 
di chi sa sfruttare le crescenti 
opportunità messe a disposizione dai 
media digitali, sapendone controllare gli 
effetti delle loro dinamiche 
indesiderate. A questo scopo occorre 
possedere un vasto spettro di 
competenze specifiche…..”



Negli ultimi anni l’educazione scolastica è sempre più 
indirizzata verso una Media Education, definita “l’ambito 
delle scienze della comunicazione e dell’educazione che 
sviluppa riflessione e intervento sui media pensati come 
risorsa integrale per l’educazione”.

Pier Cesare Rivoltella
professore di “Didattica generale e Tecnologie dell’Istruzione” e 

autore di numerosi libri sulla Media Education
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La scuola deve educare:
● ai media, ovvero sviluppando un pensiero critico per favorire un approccio 

consapevole ai media;
● con i media, utilizzando i media come supporti per l’intervento educativo;
● attraverso i media, utilizzando i media come stimolo per introdurre una tematica 

educativa;
● per i media, mettendo al centro dell’attenzione i linguaggi e il loro uso espressivo.



I media digitali sono responsabili di un gap (di 
linguaggio, conoscenza e cultura) che rischia di 
compromettere o di rendere comunque difficile il 
dialogo giovane-adulto. 
Per questo motivo la scuola “deve”utilizzare quei 
linguaggi e quei dispositivi che sono ormai una 
normale presenza nella vita di un adolescente.

Sia chiaro, le tecnologie NON migliorano 
l’apprendimento, ma in una scuola del fare, 
centrata sulla didattica esperienziale che sviluppi 
le competenze, gli strumenti tecnologici 
estendono i confini dell’aula, funzionando come 
macchine autoriali che permettono di scattare 
foto, girare video, registrare interviste, fare 
calcoli, pubblicare e condividere contenuti, il tutto 
in mobilità. 

La scuola e le 
tecnologie



Oggi abbiamo nelle aule:
● un computer
● una LIM
● un videoproiettore
● una connessione a Internet

Tale strumentazione è di gran lunga più potente del 
computer che nel 1969 mandò l’uomo sulla Luna.
Non possiamo ignorarne le potenzialità didattiche.
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Tale strumentazione è di gran lunga più potente del 
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La scuola è 
cambiata

Ma per sfruttarle bisogna conoscerne le potenzialità. Come tutti gli strumenti, 
bisogna saperli usare.
Dareste mai una moka a un amico non italiano per farvi fare il caffè?



Il gruppo di lavoro della Commissione Europea 
(DigCompEdu), su cui si basa il nostro PNSD, 
propone 6 aree costituite da 23 differenti 
competenze.

Il docente e le competenze digitali



Il gruppo di lavoro della Commissione Europea 
(DigCompEdu), su cui si basa il nostro PNSD, 
propone 6 aree costituite da 23 differenti 
competenze.

Il docente e le competenze digitali

Sappiamo tutti le competenze professionali e 
pedagogiche richieste a noi docenti.
Mi soffermo, quindi, su area 5 e area 6 riguardanti 
lo sviluppo delle competenze digitali (e non) degli 
studenti



DPCM del 5 marzo 2020 e Nota DaD del 17 marzo: 
- “mantenere viva la comunità di classe, di scuola” perché “le 

interazioni tra docenti e alunni possono essere il collante che 
mantiene e rafforza la trama dei rapporti….e la propensione 
ad affrontare una situazione imprevista”.

- suggerimenti → ripensare la progettazione; principi a cui ci si 
può attenere per la valutazione.

Nell’as 2019/2020 è stata una DaD emergenziale. Nessuno era 
preparato, né docenti, né le scuole, né tantomeno gli alunni.
Noi abbiamo dovuto riprogettare nel corso dell’anno, valutare in 
base alla progettazione iniziale ecc.

Oltre alla condizione psicologica di studenti, famiglie e docenti.

La pandemia e la Dad 
nell’a.s. 2019/2020



In questo a.s., purtroppo,  le “Linee guida per settembre 2020” emanate dal Miur sono dettate ancora da 
una situazione emergenziale.
Oltre alla DaD ci è stato richiesto di attuare una didattica “ibrida”, con un gruppo di alunni in classe e uno 
collegato da remoto. Tale tipo di didattica comporta una logistica molto difficile da realizzare e conduce 
verso una metodologia didattica errata.

Quello su cui dobbiamo puntare, in questo a.s., ma anche in futuro e anche in situazioni non emergenziali, 
è invece la didattica “blended” (miscelata) che, a differenza di quella ibrida, fa coesistere le due 
metodologie didattiche (da remoto e in presenza) in modo NON contemporaneo

L’anno scolastico in corso 



In questo contesto attuale nasce la 
DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA, una 
metodologia innovativa legata 
all’esperienza dell’insegnamento e 
dell’apprendimento

L’anno scolastico 
in corso: 



Il sondaggio della Sird (Società italiana di 
Ricerca Didattica) svolto alla fine dell’a.s. 
2019/2020 rivela le criticità incontrate dai 
docenti nell’effettuare la DaD, da cui 
emerge che i settori che hanno dato più filo 
da torcere sono stati:
● valutazione
● ingaggio (mantenere viva l’attenzione 

degli studenti durante una 
videolezione)

Valutazione e 
ingaggio in DaD



È ormai condiviso da tutti gli esperti di didattica che la competenza di uno studente si possa accertare 
facendo ricorso ai Compiti di realtà.

I compiti di realtà sono definiti dalle linee guida per la certificazione delle competenze come “la richiesta 
rivolta allo studente di risolvere una situazione problematica, complessa e nuova, quanto più vicina possibile al 
mondo reale, utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive in 
contesti e ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica”.

Valutare le competenze:
i compiti di realtà



Le competenze in scienze naturali



Valutare le competenze nella Biologia 
e nella Chimica del 5° anno



Strumenti per la costruzione e il 
rafforzamento delle competenze
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Il compito di realtà: come assegnarlo

Possiamo assegnare il compito di realtà creando un Lavoro nella classe virtuale e inserendo:
● il QR code (o solo la pagina del libro dove trovare il QR code)
● la suddivisione in gruppi degli studenti e delle studentesse
● video da visionare (ad esempio: “Acetil-CoA: il punto di snodo della respirazione cellulare”)
● la scadenza del compito
● la griglia di valutazione

https://youtu.be/MfeAyYBdIq8?t=57
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Il sondaggio della Sird (Società italiana di 
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Coinvolgere gli studenti in DaD

Gli esperti di ricerca didattica sono d’accordo sul fatto che il miglior modo per coinvolgere gli studenti 
durante le lezioni a distanza è quello di utilizzare il metodo della “classe capovolta”

FLIPPED CLASSROOM → “...approccio pedagogico in cui l’istruzione diretta si sposta dallo spazio di 
apprendimento di gruppo a quello individuale e il risultante spazio di gruppo è trasformato in un ambiente di 
apprendimento dinamico, interattivo, dove l’educatore guida gli studenti mentre loro applicano i concetti e si 
impegnano creativamente nella materia.”
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Flipped Classroom

riscaldamento: il docente presenta 
l’argomento e introduce il materiale 
che assegnerà

restituzione: il docente, dopo essersi 
assicurato che gli studenti abbiano 
visto i video relativi all’argomento, 
organizza un brainstorming per 
riesaminare l’argomento

attivazione: il docente avvia 
un’attività cooperativa → compito di 
realtà

valutazione: importante esplicitare i criteri 
per sviluppare capacità di autovalutazione
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Flipped Classroom: come assegnarla

Nel lavoro della classroom possiamo riportare:
● la consegna della Flipped Classroom così come la troviamo nella guida o modificando 

paragrafi e/o esercizi da studiare, considerando tutto il materiale DDI disponibile nel capitolo



Flipped Classroom: come assegnarla



Flipped Classroom: come assegnarla



Flipped Classroom: come assegnarla

Nel lavoro della classroom possiamo riportare:
● la consegna della Flipped Classroom così come la troviamo nella guida o modificando 

paragrafi e/o esercizi da studiare, considerando tutto il materiale DDI disponibile nel capitolo
● il link ai video o il QR code
● eventuale materiale aggiuntivo
● breve test per verificare la visione dei video
● data di scadenza del lavoro
● questionario autovalutazione
● griglia di valutazione
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Flipped Classroom: a casa
Per assicurarci che gli studenti vedano il video in maniera critica possiamo approntare un veloce test 
collegato al video, che può essere inserito anche nel compito della classroom
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Altri strumenti per l’ingaggio in DaD:
il DIBATTITO

“...metodo pedagogico, educativo e 
formativo  che consente di sviluppare 
capacità di argomentazione e di 
strutturare competenze che formano 
la personalità.
Sviluppa significative abilità analitiche, 
critiche, argomentative e 
comunicative, sia verbali sia non 
verbali, in un’ottica di educazione alla 
cittadinanza democratica e 
partecipativa.”



https://youtu.be/PyTfhk3O-rU?t=2534 
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https://youtu.be/PyTfhk3O-rU?t=1195 
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Il Discussion Continuum
www.xplorehealth.eu/en/discussion-continuum 

http://www.xplorehealth.eu/en/discussion-continuum
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Il Discussion Continuum: come assegnarlo

Possiamo creare un lavoro nella classe virtuale inserendo quello che ci sembra più opportuno:
● la suddivisione in gruppi di studenti e studentesse
● il link al sito contenente le regole esatte e le carte da stampare o riprodurre
● il numero di carte da utilizzare
● alcuni suggerimenti
● un link a una cartella Drive condivisa dove poter postare la foto delle carte posizionate 

lungo la linea
● questionario di autovalutazione
● griglia di valutazione



Il Discussion Continuum: valutazione
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L’obiettivo del docente
“….sviluppare la capacità di agire da cittadini responsabili…”

Legge nr. 92 del 20/08/2019



L’obiettivo del docente di Scienze
“….sviluppare la capacità di agire da cittadini responsabili…”

Legge nr. 92 del 20/08/2019

“You can't teach people everything they need to know. The best you can do is position them 
where they can find what they need to know when they need to know it”

Seymour Papert 
(Matematico del MIT, allievo di Piaget)




